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A Natale dona un cane guida!
Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Vincenzo Massa e la Segreteria di Presidenza)
  Il 18 novembre alle 8,30 si è riunita la Direzione Nazionale.

  Viene approvato il verbale del 21 ottobre 2021 con alcune modifiche.

  Si procede alla presa d'atto dei verbali:

  Gruppo di Lavoro 5 Rapporti Sociali;

  report riguardo un concorso di Tiflologia svoltosi in Molise;

  lettera proposta da indirizzare alle aziende di prodotti per chiedere maggiore attenzione alla accessibilità per le persone con disabilità.

  Vengono esaminate le proposte-modifiche del nuovo Regolamento Generale e del nuovo Regolamento amministrativo - contabile finanziario che sono accolte dalla Direzione e saranno sottoposte al vaglio e all'approvazione del Consiglio Nazionale che si terrà dal 26 al 28 novembre all'Ergife di Roma.
  Il presidente espone la Relazione Programmatica 2022, improntata sulla semplicità, chiarezza e precisione. Su ciascuno dei grandi temi relativi all'attività dell'Associazione sono indicati gli obiettivi da conseguire nell'anno in arrivo. Le indicazioni di obiettivi consentiranno la chiara individuazione delle azioni da svolgere e una migliore possibilità di verificare e riscontrare a fine anno i risultati raggiunti. Così da consentire al Consiglio Nazionale e a tutto il corpo associativo una obiettiva valutazione del lavoro fatto nell'anno.

  A seguire con una breve relazione viene illustrato a grandi linee il budget economico-finanziario che accompagna la relazione programmatica per il 2022. Le proposte accolte dalla Direzione Nazionale e già confermate anche dall'Organo di Controllo saranno sottoposte all'esame e all'approvazione del Consiglio Nazionale.

  Viene esaminata quindi la proposta di Bilancio Sociale 2020, redatto secondo le linee guida del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, chiarezza, veridicità e verificabilità, autonomia delle terze parti.

  La Direzione approva, acquisisce il parere favorevole dell'Organo di Controllo e passa il documento alla valutazione e approvazione del Consiglio Nazionale.

  La Direzione Nazionale, accogliendo la richiesta del presidente dell'Ebu, Rodolfo Cattani, ospiterà nel prossimo mese di febbraio il direttivo dell'European Blind Union. Su proposta della vice presidente viene individuata Genova come possibile sede ospitante, per tenervi anche la cerimonia di consegna alla città della Campana Aurelia del centenario, previa intesa con i dirigenti Uici regionali e territoriali della Liguria.

  Viene presentata la proposta di convenzione con Intesa Sanpaolo Spa. La Direzione approva con il compito di darne diffusione e pubblicità fra tutti i soci. 

  Per il patrimonio vengono esaminate le richieste delle sedi di: Agrigento, Lecce, Macerata e Matera. La Direzione accetta la donazione effettuata da una benefattrice della città di Firenze. In chiusura i componenti della Direzione danno comunicazione delle diverse attività svolte e da svolgere da parte di ciascuno.

  Esauriti i punti all'ordine del giorno, il Presidente Nazionale alle 13,30 dichiara chiusa la seduta.
a cura di Vincenzo Massa e la Segreteria di Presidenza
Audizione della Commissione Affari Sociali della Camera sulla legge-delega disabilità
  Il Presidente dell'Unione Ciechi Mario Barbuto è intervenuto il 16 novembre, all'audizione della commissione affari sociali della Camera sulla proposta di legge-delega per la riforma dei criteri di accertamento delle condizioni di disabilità.

  Nei pochi minuti a disposizione, Barbuto ha evidenziato i temi di maggior rilievo che riguardano non vedenti, ipovedenti e con disabilità plurime, una platea di quasi due milioni di persone in Italia:

  1. garantire i Diritti acquisiti e dare certezza alle persone sul presente e sul futuro.

  2. mantenere la valutazione medico-legale quale criterio di base dell'accertamento, pur introducendo anche i princìpi della valutazione bio-psico-sociale.

  3. Precisare competenze, ruolo e funzioni delle figure tecniche e professionali alle quali vengono affidate le valutazioni funzionali, nonché la definizione dei relativi interventi abilitativi e riabilitativi.

  4. Articolare le specificità della disabilità e legare strettamente alle caratteristiche di queste ultime la differenziazione degli interventi abilitativi, riabilitativi, formativi e di cura.

  5. Definire la questione della rappresentanza reale delle Associazioni, basata sugli iscritti e soprattutto sulla presenza di un numero adeguato di presìdi territoriali.

  6. Pretendere dalla figura del Garante, ove fosse definita, neutralità, competenza, capacità di ascolto, conoscenza dal basso delle criticità che vivono le persone con disabilità e le loro famiglie.

  Intervento Commissione Affari Sociali Camera dei Deputati

  Disegno di legge C. 3347, 16 novembre 2021

  La legge delega sull'accertamento della disabilità e le conseguenti azioni assistenziali, abilitative, riabilitative e di cura costituisce un'occasione storica per porre mano a una materia che da decenni attende un riordino e una classificazione normativa chiara, ordinata, efficiente. Se si può esprimere una nota di rammarico questa riguarda da un lato lo spreco di tempo in attesa di porre mano alla riforma e dall'altro, oggi, l'accelerazione forse eccessiva che potrebbe impedire quegli approfondimenti quanto mai opportuni dai quali poter derivare un testo di Legge davvero adeguato e qualificato.
  In questo quadro di legge-delega a provvedere alla riforma, tuttavia sarebbe opportuno e auspicabile indicare senza equivoci il principio universale della conservazione dei Diritti acquisiti che riguardano oggi parecchie centinaia di migliaia di persone già in ansia per timori, certo infondati, ma forse legittimi proprio pensando a misure e norme che vengono a incidere nel profondo sulla vita quotidiana di così tante persone. In tal senso ci attendiamo dal Parlamento una parola scritta improntata a chiarezza.

  Uno dei princìpi basilari della legge-delega riguarda la valutazione multidimensionale e multifunzionale delle condizioni soggettive degli interessati, da compiersi tuttavia anche in riferimento al contesto bio-psico-sociale secondo l'orientamento Icf. Tale impostazione tuttavia non può e non deve prescindere da due elementi fondamentali:

  a) la valutazione medico-legale che rimane comunque un punto di riferimento certo, con le sue tabelle, anche se suscettibili di aggiornamento;

  b) la necessità che venga riaffermato il principio costituzionale fondato su uguali condizioni e uguale trattamento per tutti i cittadini, a prescindere dal proprio luogo di residenza o di nascita.

  Sarebbe quanto mai necessario, inoltre, porre l'accento sulle figure tecniche e professionali alle quali vengono affidate le valutazioni funzionali, nonché la definizione dei relativi interventi abilitativi e riabilitativi da porre in atto per il maggior benessere della persona interessata. Dall'opera di tali figure, infatti, deriveranno le azioni e le indicazioni che finiranno per determinare le condizioni specifiche di una esistenza umana. Tali figure, pertanto, sia pure in via generale, andrebbero meglio identificate e connotate.

  La legge-delega avrebbe potuto dedicare attenzione maggiore alla specificazione degli interventi da porre in essere i quali, sia pure in una logica generale di supporto, andrebbero definiti negli obiettivi raggiungibili, in base alle diverse tipologie di disabilità che sono oggi molte, variegate e suggeriscono trattamenti differenziati. Le disabilità sensoriali, per esempio, quando non accompagnate da ulteriori deficit aggiuntivi, devono prevedere da un lato il potenziamento delle cure e delle prestazioni sanitarie in vista del maggior recupero possibile di funzionalità sensoriale, dall'altro un percorso formativo specifico, basato sulla conquista delle autonomie tramite le esperienze e l'impiego delle tecnologie assistive, al fine di conseguire una cosiddetta «normalità» inclusiva nella Scuola, nel mondo del lavoro, nel contesto della vita civile e sociale ordinaria.

  Da ultimo occorre che sia finalmente definita in modo accettabile la questione della rappresentanza della disabilità sia nel riconoscimento delle associazioni maggiormente rappresentative per iscritti e soprattutto per numero di presidi sul territorio, sia per il peso relativo nell'assunzione delle decisioni da parte delle istituzioni pubbliche interlocutrici.

  Le due grandi federazioni Fand e Fish che raggruppano la più vasta molteplicità delle associazioni non possono divenire, infatti, gli interlocutori esclusivi delle istituzioni statali e delle loro articolazioni regionali e territoriali, poiché ciascuna delle pur poche associazioni altamente rappresentative di categoria rimane comunque depositaria di prerogative e caratteristiche peculiari che non sono state e non verranno mai cedute in delega alle due Federazioni.

  La pandemia che ancora non ci abbandona, è stata uno specchio eloquente delle funzioni peculiari e specifiche delle associazioni rappresentative nazionali, le quali, ben al di là della funzione assolta dalle due Federazioni, hanno avuto la forza e la capacità di prendere in carico, fin dal primo giorno, persone, servizi e criticità, offrendo un contributo rilevante di primo intervento, assistenza, supporto e conforto per migliaia di individui disabili che, soprattutto all'inizio, si sono trovate sole e abbandonate a se stesse, spesso segregati in casa, impossibilitati a recarsi al lavoro, a procurarsi generi di prima necessità, a provvedere alle cure della casa e del proprio corpo, ad assolvere ad alcune funzioni primarie della vita.
  Per questa ragione, siamo a chiedere che il ruolo delle Associazioni, oltre che delle due Federazioni, venga preservato e posto nel massimo rilievo ora nel corso del dibattito parlamentare e successivamente, quando verrà il tempo per l'emanazione dei decreti di attuazione delle norme e dei princìpi contenuti nella legge.
  Una parola sul Garante che non ci aspettiamo sia una figura calata dall'alto che finisca per calare dall'alto soluzioni derivanti da ricette preconfezionate. Al garante, laddove venga istituito, chiediamo neutralità, competenza e soprattutto capacità di ascolto e conoscenza vera dal basso delle problematiche che vivono le persone con disabilità e le loro famiglie.
  Confidiamo che il Parlamento, sia pure nel tempo davvero troppo ridotto previsto per l'iter di questa legge-delega, sappia ascoltare le istanze che provengono soprattutto dal mondo della disabilità e possa applicare quei rimedi utili a donare al Paese una buona legge dalla quale derivare decreti attuativi davvero efficaci e incisivi.

Mario Barbuto
Presidente Nazionale
Disability card, dopo anni di attesa arriva anche in Italia: ecco cos'è e come funziona (di Renato La Cara)
(da «Il Fatto Quotidiano» del 12-11-2021)
  Arriva anche in Italia la Disability card dopo l'ok del Garante della Privacy. È un nuovo strumento che potrà essere utilizzato per migliorare l'inclusione nei Paesi Ue delle persone con disabilità. Si può ottenerla facendo richiesta gratuita online sulla piattaforma dell'Inps.
  Ad annunciarlo il 10 novembre è il ministro per le Disabilità Erika Stefani che ha spiegato come la carta «si inserisce in un percorso di semplificazione e sburocratizzazione, richiesto dalle famiglie e dalle associazioni». Contattata da Ilfattoquotidiano.it la ministra Stefani spiega che «la Disability card permette l'accesso gratuito o a tariffe agevolate, a beni servizi e luoghi della cultura ma non solo, ed è anche uno strumento utile a sostituire i verbali cartacei che attestano la condizione di disabilità».
  Si tratta di un primo passo ufficiale, un po' tardivo, atteso da anni dalle associazioni e previsto dall'Unione Europea per implementare vari programmi a sostegno dei diritti delle persone disabili. La Disability card è richiedibile ma andrà «riempita» con i servizi annessi che verranno poi formalizzati attraverso futuri accordi e convenzioni tra lo Stato e altri enti pubblici-privati che vi aderiranno.

  Come funziona la Disability card?

  Grazie ad un Qr code riportato sul retro della carta, tutte le persone con uno smartphone potranno riconoscere e certificare la condizione di disabilità del titolare. La procedura per il rilascio della card è possibile tramite il sito dell'Inps e la richiesta potrà essere inoltrata dagli aventi diritto o anche dalle Associazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità, abilitate dall'Inps all'uso del canale telematico. Nella domanda online, ad esempio, dovranno essere inseriti il nome e cognome del richiedente, codice fiscale, domicilio della persona con disabilità o quello del suo tutore, curatore, procuratore o di altro rappresentante previsto dalla legge, oltre che l'indirizzo di residenza, indirizzo di spedizione, numero di telefono fisso o cellulare. Si dovrà anche allegare una fotografia in formato tessera. Una volta verificati dall'Inps i dati inseriti e la correttezza dei requisiti per il rilascio, la tessera verrà spedita al richiedente presso l'indirizzo indicato, e la procedura sarà completata entro 60 giorni dalla richiesta.
  Nel caso in cui la carta si dovesse deteriorare o venga smarrita o rubata si dovrà rifare una nuova richiesta sempre online all'Inps.
  È importante inoltre sottolineare che in caso di furto o smarrimento sarà necessario allegare la relativa denuncia all'autorità competente, perché la Disability card ha valore sia di documento di identità, in quanto fornito di dati e di fototessera, che di documento di riconoscimento dell'invalidità. La tessera è riprodotta dall'Istituto Poligrafico della Zecca di Stato, anche in codice braille, apponendo nella parte frontale la sigla dello Stato emittente, un ologramma metallizzato riportante la bandiera Ue ed avrà una ulteriore indicazione nel caso in cui la persona che l'abbia richiesta sia un soggetto che necessiti di accompagnatore.

  Chi ne ha diritto?
  È una misura già prevista dal programma dell'Ue 2014-2020 in materia di disabilità
  Finalmente anche l'Italia si dota di una carta di questo tipo e che consentirà l'accesso a tutte le agevolazioni di beni e servizi che saranno però attivati tramite protocolli d'intesa o convenzioni tra l'Ufficio per le Politiche a favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri e soggetti pubblici e privati.
  «Ringrazio in particolare il presidente Tridico per la sensibilità dimostrata e per l'impegno costante da parte degli uffici di Inps al progetto. Stiamo stipulando diverse convenzioni con strutture pubbliche e private, e prevediamo i primi rilasci delle card entro l'anno», dice il ministro Stefani.
  Ne hanno diritto tutte le persone con disabilità dal 67 al 100% di invalidità. La durata della carta è di un massimo di 10 anni, poi deve essere rinnovata. Il Centro Studi Giuridici di HandyLex spiega che «la Disability card è parte integrante di un percorso indicato dal Regolamento Ue n. 1381-2013, che nell'àmbito del programma «Diritti, Uguaglianza e cittadinanza per il periodo 2014-2020», prevedeva come obiettivo specifico la promozione e la protezione dei diritti delle persone con disabilità».
  Secondo HandyLex la Disability Card può essere considerato «uno strumento per semplificare il processo di inclusione sociale, consentendo un accesso molto più spedito e rapido ai servizi ed alle agevolazioni per le persone con disabilità».
  Viene anche specificato che «la Carta Europea della Disabilità si colloca tra le misure adottate su base volontaria dagli Stati Membri per il raggiungimento degli obiettivi della Strategia dell'Ue 2010-2020 in materia di disabilità, finalizzata all'introduzione di una tessera che permetta l'accesso delle persone con disabilità a servizi in coerenza reciproca con gli altri Paesi dell'Ue, per consentire la piena inclusione nella vita sociale della comunità».
  La notizia è stata commentata con positività dal presidente della Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap, Vincenzo Falabella. La Fish è da anni che si stava impegnando con le istituzioni preposte alla creazione della carta. «Esprimo una certa soddisfazione», dice al Fatto.it Falabella, «per l'introduzione di questa tessera unica, che permetterà l'accesso alle persone con disabilità a vari servizi, consentendone un importante passo avanti rispetto all'inclusione nella vita sociale della comunità. Lo Stato italiano si adegua a quanto già stabilito dall'Ue».

Renato La Cara
Presentata la mostra tattile «A spasso con le dita»
(da «Reggio 2000» del 16-11-2021)
  È stato presentato ufficialmente lunedì pomeriggio il progetto «A spasso con le dita». Si tratta di un progetto nazionale a sostegno della letteratura per l'infanzia e dell'integrazione fra vedenti e non vedenti.
  Sarà ospitata fino al 21 novembre 2021 negli spazi della Biblioteca «Giulio Turchetti» dell'Istituto Regionale «G. Garibaldi» per i ciechi di Reggio Emilia, con una mostra di illustrazioni tattili d'artista, di libri tattili e un programma giornaliero di laboratori didattici e workshop aperti alle scuole e al pubblico.

  Alla giornata inaugurale hanno partecipato tra gli altri, l'Onorevole Antonella Incerti, il Presidente della Commissione Pari Opportunità della Regione Emilia-Romagna Federico Amico, i Consiglieri regionali Stefania Bondavalli e Andrea Costa, la Vicepresidente della Provincia di Reggio Emilia Ilenia Malavasi, il Sindaco di Reggio Emilia Luca Vecchi, l'Assessore alle Pari opportunità e Città senza barriere Annalisa Rabitti, L'Onorevole Elisabetta Gualmini, Parlamentare europea.

  «Ci sentiamo onorati della presenza ampia delle Istituzioni» ha affermato Stefano Tortini, presidente dell'Istituto Garibaldi «che testimoniano la loro vicinanza all'Istituto, il quale ha una storia lunga e ricca di supporto alle persone con disabilità visiva. Ogni giorno svolgiamo attività importanti, in particolare per la fascia 0 - 19 anni ai quali diamo informazioni e competenze che gli serviranno nel loro percorso di vita. Forniamo assistenza scolastica e post scolastica per circa 80 utenti di tutta la Regione con una equipe qualificata, esperta anche in tecnologie che possono sostenere l'inclusione. L'appoggio delle istituzioni è fondamentale per portare avanti questi servizi, realizzati in continuo contatto con le scuole». Sulla mostra ha proseguito: «È un'iniziativa di caratura internazionale e siamo orgogliosi di portarla a Reggio, è uno strumento per aprire l'Istituto così che la città possa viverlo e conoscerlo meglio».

  Ilenia Malavasi ha aggiunto: «Abbiamo sostenuto l'Istituto nella convinzione che svolga un servizio prezioso, che si concretizza anche in percorsi extracurriculari per bambini, bambine, ragazzi e ragazze. Collaboriamo con piacere a iniziative che possano aprirlo alla comunità. Una mostra tattile racconta della possibilità di fruizione dell'arte che è per tutti. Un messaggio che va nella direzione dei diritti delle persone. Speriamo la visitino in tanti».

  «Ringrazio il Presidente Tortini» ha detto il Sindaco Vecchi «perché un progetto di questo tipo trova una collocazione nel contesto della città e nella sua storia: è una iniziativa profondamente integrata in una città che ha nella cultura dell'infanzia un tratto distintivo nel mondo, intesa anche come cultura dei diritti di tutti i bambini, e quindi di un approccio inclusivo. Guardiamo a questo evento anche sotto questo punto di vista, al di là dell'alta qualità della proposta artistica. La cultura dell'educazione ha sempre al centro i diritti di tutte le persone».

  Il Presidente della Commissione Regionale Pari Opportunità Federico Amico ha sottolineato: «Nel momento in cui i diritti hanno la possibilità di essere estesi a persone con disabilità rappresentano un vantaggio per tutti: rendono solidale e positiva la nostra comunità. Per questo portiamo avanti diverse iniziative sul territorio in collaborazione con il Terzo settore, che vede un forte protagonismo. L'Istituto Ciechi è una istituzione alla quale teniamo moltissimo perché permette a tanti ragazzi di crescere con la consapevolezza positiva di avere tanti strumenti, agevola la loro emancipazione personale e questo è un traguardo fondamentale».

  Ha aggiunto l'Onorevole Gualmini: «Reggio è davvero una Città dei bambini, che ha sempre promosso l'inclusione: questa mostra itinerante che abbiamo ospitato anche a Bruxelles è una idea bellissima. Le Istituzioni europee, in questa fase di rilancio e rinascita dopo la pandemia, hanno posto al centro dell'agenda le tematiche dell'inclusione di tutte le fasce della società. Una svolta verso programmi di protezione sociale delle persone che è davvero significativa dopo un'epoca di rigorismo e predominanza delle politiche economiche».

  Il Presidente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, Mario Barbuto, ha dichiarato: «Volevo essere vicino a Stefano in questo momento, perché questa Istituzione merita quella vicinanza che deve essere denominatore comune di tutte le nostre attività. Questa è una terra fervida: nella storia nazionale della nostra Associazione ha rappresentato un punto di riferimento. Da qui si sono costruite molte delle dirigenze associative che hanno segnato la forza della Uici, perché si è sempre lavorato sull'accoglienza dei bambini che spesso sono stati accompagnati in percorsi culturali e di formazione rilevanti».

  Ha dichiarato Michele Borra, Vicepresidente della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi: «È bello tornare qui con una iniziativa di livello nazionale: vedere ripartire con forza l'Istituto Garibaldi è un bel segno, ce n'è necessità, queste istituzioni devono trovare la strada per mantenere i servizi e rispondere alle esigenze delle persone. Questa mostra nasce da una idea del Cda della Federazione, e dalla richiesta agli artisti coinvolti di produrre opere che fosse possibile leggere con le mani. Da qui, grazie alle tante collaborazioni che hanno appoggiato il progetto, è derivata la serie di opere presenti a Reggio Emilia. Opere che illustrano dei valori, le parole della solidarietà appunto».

  Leonello Guidetti, Vicepresidente della Fondazione Manodori, che ha sostenuto la Mostra, ha affermato: «Con piacere abbiamo scelto di essere vicini a questo percorso, che accosta bambini e giovani che hanno bisogno di essere integrati, vogliamo confermare il sostegno a tutte le iniziative future che andranno in questa direzione».

  Paola Terranova e Pietro Vecchiarelli hanno poi illustrato la mostra e il programma delle attività in programma nei prossimi giorni, esprimendo la soddisfazione di ospitarla a Reggio e all'Istituto Garibaldi.

  A spasso con le dita, progetto nato nel 2014 dalla collaborazione fra la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi ed Enel Cuore Onlus, arriva a Reggio Emilia grazie al progetto, «Una biblioteca per tutti, leggere è un viaggio accessibile», realizzato con il contributo del «Centro per il libro e la lettura» e la Fondazione cassa di risparmio di Reggio Emilia «Pietro Manodori».

  A spasso con le dita ha permesso, tra il 2010 e il 2014, la produzione e la distribuzione gratuita di seimila libri tattili a biblioteche pubbliche, ospedali pediatrici e istituzioni culturali. Un'operazione editoriale complessa, unica al mondo, che ha prospettato un nuovo modo di pensare le pubblicazioni per la prima l'infanzia.

  È sull'onda del successo e dell'interesse suscitato nei comuni lettori e all'interno di realtà associative e culturali da queste pubblicazioni accessibili, che nel 2013 la collaborazione tra la Federazione e Enel Cuore si consolida, attraverso la realizzazione dell'evento promozionale itinerante Le Parole della Solidarietà, che ha già visitato in questi anni 29 sedi espositive nelle principali città italiane e, di recente, ha varcato le frontiere nazionali, esponendo le sue opere tattili a Bruxelles per le celebrazioni della Settimana Italiana della Cultura in Belgio.

  Per l'evento promozionale itinerante Le Parole della Solidarietà numerosi artisti e illustratori per l'infanzia hanno creato una serie di opere tattili ispirate al tema della solidarietà. Le tavole sono esposte in uno spazio accessibile e a misura di bambino, e sono lo spunto per una serie di attività didattiche e workshop giornalieri aperti al pubblico, su prenotazione.
  A Reggio Emilia, dal 15 al 21 novembre 2021, i visitatori hanno potuto così apprezzare i lavori di: Gek Tessaro, Francesca Pirrone, Michele Fabbricatore, Giacomo Tringali, Arianna Papini, Michela Grasselli, Giuseppe Vitale, Chiara Carrer, Lorenzo Terranera, Sonia Marialuce Possentini, Elisa Lodolo, Fanny Pageaud, Gabriela Rodriguez Cometta, Mauro L. Evangelista, Michela Tonelli e Antonella Veracchi, Daniela Piga, Roberta Bridda, Daniela Galluzzo, Isabella C. Felline, Valentina Lungo, Giuseppe Caputo, Erika Forest, Gioia Marchegiani, Silvia Bonanni, Eugenia Garavaglia e Simona Mulazzani.

  La mostra di libri tattili illustrati

  Parallelamente alla mostra delle opere tattili è stata esposta una selezione di oltre 50 pubblicazioni tattili per la prima infanzia provenienti da tutto il mondo, e una serie di prototipi originali in copia unica che fanno parte della collezione di libri tattili della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi: libri destinati all'integrazione tra vedenti e non vedenti.

  Per informazioni: https://www.istitutociechigaribaldi.it
Rinnovo convenzione Uici-Unitelma Sapienza, fino al 31 dicembre 2024

  Lo scorso 9 novembre, è stata rinnovata la convenzione quadro tra l'Uici e l'Unitelma Sapienza, Università degli Studi di Roma, fino al 31 dicembre 2024. Tutti i nostri associati (effettivi e sostenitori), pertanto, potranno continuare a fruire di un trattamento economico di maggior favore, in relazione alle quote d'iscrizione.

  Dette agevolazioni sono valide per tutti i corsi di laurea triennale e magistrale, master e corsi di perfezionamento promossi direttamente dall'Università (ad esclusione dei corsi Interateneo con La Sapienza in Informatica e Psicologia).

  L'Ateneo riserva, altresì, ulteriori agevolazioni in favore degli studenti con una disabilità uguale o superiore al 66 per cento. Per maggiori delucidazioni, vi invito a contattare la Segreteria Studenti al numero 0662272005.

  Unitelma Sapienza è l'unico Ateneo telematico collegato a una Università pubblica (La Sapienza di Roma) e l'offerta formativa, articolata nel campo giuridico e aziendale, rispetta i criteri dell'accessibilità ex legge n. 4-2004 e s. m. i. Le lezioni sono interamente on-line, mentre gli esami, che al momento sono in videoconferenza per lo stato di emergenza, si svolgono in presenza sia presso la sede centrale di Roma in Viale Regina Elena 295, sia presso i poli operativi su tutto il territorio nazionale (ad esempio, Palermo, Gela, Napoli, Milano, Mestre). Anche in questo caso, la Segreteria Studenti potrà fornirvi tutte le indicazioni necessarie.

  Per chi fosse interessato, consultare il sito https://www.unitelmasapienza.it/it
Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)

  Disabilità- Iva Agevolata- Acquisto autovettura

  È stata sottoposta all'attenzione dell'Agenzia Iura la vicenda di un interessato al quale non veniva riconosciuta l'applicazione dell'Iva agevolata per l'acquisto di un'autovettura. La concessionaria sosteneva il mancato riconoscimento per assenza dei requisiti richiesti.

  In primo luogo, nel caso di specie, è presente un atto della Pretura del 1988 che inoppugnabilmente riconosce l'interessato quale cieco assoluto imponendo conseguentemente anche la liquidazione dell'assegno di accompagnamento previsto dalla ancora vigente legge n. 382-1970. Peraltro, va premesso che in una gerarchia formale e sostanziale degli atti amministrativi una sentenza emessa dal sistema giudiziario prevale sempre ed in ogni caso rispetto a verbali, attestazioni o certificati rilasciati dalla pubblica amministrazione, ancor più quando sono proprio questi ultimi atti ad essere stati impugnati e riformati in giudizio. Non vige peraltro l'obbligo per l'amministrazione soccombente di produrre un nuovo verbale aggiornato o modificato. La concessionaria auto, acquisito questo atto, ha tutti gli elementi formali e sostanziali per applicare le agevolazioni previste dalla normativa vigente; se possibile anche di maggior valore di un verbale rilasciato dall'Inps o dalla Asl.

  In secondo luogo, il richiamo alla circolare 30 luglio 2001, n. 72 appare fuori luogo e superfluo. Per la corretta applicazione ne va ricostruita la genesi ed è necessario conoscere le disposizioni della legge 3 aprile 2001, n. 138 ivi citata. Com'è noto, l'estensione dell'agevolazione Iva alle persone non vedenti è stata introdotta dall'articolo 50 della legge 21 novembre 2000, n. 342 che nel riformulare il n. 31) della Tabella A, parte II, allegata al Dpr 26 ottobre 1972, n. 633, ha stabilito appunto l'applicabilità dell'aliquota Iva agevolata del 4% alle cessioni di veicoli effettuate nei confronti dei non vedenti e dei sordi, ovvero dei familiari di cui essi sono fiscalmente a carico. Onde evitare fraintendimenti nella corretta interpretazione della disposizione laddove si riferisce ai non vedenti, l'amministrazione finanziaria nella circolare 72 citata, ha precisato che ai fini delle agevolazioni devono essere compresi non solo i ciechi totali (assoluti), ma anche i ciechi parziali e gli ipovedenti gravi. Rimangono esclusi gli ipovedenti medio-gravi e lievi. E per operare questo distinguo l'Agenzia delle entrate ha richiamato la classificazione operata dalla legge 3 aprile 2001, n. 138.

  Nessuna norma impone che il valore della certificazione di cecità dipenda dalla citazione di quella norma e in tal senso si rammenta che il primo articolo della legge n. 138-2001 recita: «Tale classificazione, di natura tecnico-scientifica, non modifica la vigente normativa in materia di prestazioni economiche e sociali in campo assistenziale». E la circolare n. 72-2001 non afferma affatto che nei verbali di cecità o di handicap (legge n. 104-1992) debba essere riportato il riferimento espresso a quella norma, ma che i beneficiari rientrano nelle classificazioni di ciechi assoluti, ciechi parziali, ipovedenti gravi. Pertanto, la concessionaria è correttamente chiamata a verificare le premesse sostanziali e formali per l'applicazione dell'Iva agevolata. L'elemento sostanziale è fissato dalla norma (articolo 50 della legge 21 novembre 2000, n. 342) - essere non vedenti - e dettagliato dalla circolare n. 72-2001 - essere ciechi assoluti, ciechi parziali o ipovedenti gravi. L'elemento formale è definito dalla sentenza citata.

  In conclusione, per il Direttore Generale dell'Agenzia Iura, dott. Carlo Giacobini, non si rilevano elementi che impediscano con ragionevolezza l'applicazione dell'aliquota Iva di favore al caso di specie.

  Si invitano gli utenti a visionare il nuovo sito dell'Agenzia Iura al seguente link di riferimento: https://www.agenziaiura.it/

a cura di Roberta Natale
A Natale dona un cane guida!

  Tu oggi puoi far parte di un progetto straordinario che renderà davvero speciale il tuo Natale. Porterai nella vita di una persona non vedente un angelo a quattro zampe che la proteggerà, la renderà autonoma e la sorprenderà con tutta l'allegria e la serenità che solo un cane è capace di offrire.

  Sostieni l'addestramento di un cane guida destinato a una persona non vedente. Sarà il dono più bello che tu abbia mai fatto!
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